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omc un goal In zona «Cesarlnl» allo scadere 
del 90 minuto cosi I altra mattina mentre 
deputati e senatori ncoeletti si apprestavano 
ad adempiere al primi alti di avvio della deci' 
ma Legislatura II governo rendeva esecutivo 

definendone concretamente cifra e tempi I aumento 
del canone radiotelevisivo Si tratta di 140 miliardi 
per II 1987 La decisione era stala presa dal governo 
Craxl In gennaio, su di essa aveva espresso parere 
favorevole, con volo contrarlo dei comunisti e Sini
stra Indipendente, la commissione parlamentare di 
vigilanza, In febbraio 

per due volte I opinione pubblica si è trovata, que
llo anno, di fronte ali annuncio dell aumento del ca
none è sempre II solito aumento, ma I elleno «imma
gine' è alato raddoppialo E non è certo Immagine 
mollo apprezzata dall'opinione pubblica C e anche 
una conseguenza concreta con la decorrenza del I' 
luglio I aumento per la Rai sari sempre di 140 miliar
di, ma I utente dovrà pagare una cifra più alta Sic
ché, nel 1988 la Rai avrà garantito un aumento rad 
doppiato pari a 280 miliardi 

Questo assurdo trascinarsi delle cose deriva da 
ragioni essenzialmente .politiche-, dalla centralità 
che hanno I problemi della Rai e delle tv private nei 
contrasti Interni al pentapartito 

La Rai ha bisogno di questi 140 miliardi per manie-
nere Il bilancio In pareggio, assolvendo al propri 
compiti istituzionali I parlamentari comunisti conte
starono che fosse giusto ottenerli con I aumento del 
canone, 1 consiglieri di amministrazione si sforzaro
no di Indicare vie alternative di reperimento delle 
risorse e del loro uso compresa un azione più effica 
ce contro le varie forme di evasione e contro gli 
sprechi o gli eccessi di spesa, rilenendo I aumento 
del canone portatore dì effetti contro producenll nel
la opinione pubblica 

Per principio non si può essere contrari al fatto 
che I cittadini assicurino pagando II canone, una 
parte cospicua delle risorse necessarie alla Rai E 
questo un vincolo che lega la Rai al suo dovere di 
servizio pubblico e dà al cittadini 11 diritto di esigere 
un'Informazione ricca pluralista non di pane, cultu
ra, spettacolo, sport per conoscere e divenirsi, non 
per Istupidire E dato che la Rai non sempre soddlsla 
queste esigenze, dà legittimila e forza alle proleste 

Ma nella realtà di un sistema televisivo misto, con 
una presenza forte di tv private che vivono di sola 

fubblicltà, non si può forzare 11 canone con aumenti 
Inopportuno accresce disaffezione e fastidio nei 

confronti della Rai 
Il canone va radicalmente nlormato Deve essere 

anche regolalo In termini chiari e certi, perchè una 
grande ulenda non può rimanere incerta sulle risor
te di cui disporre per olire mezzo anno Comunque, 
deve «nere riferito al servizi di pubblica utilità che la 
Rai t tenuta a fornire al cittadini In conformità alla 
leggi e alla convenzione con lo Slato Ciò deve risul
tare chiaro non si può lasciare credere alla gente 
che I soldi del canone vengano poi usali esclusiva 
mente per pagare contratti miliardari al divi dello 
spettacolo 

er la propria attività, per finanziare lo spetta
colo, Il cinema, lo sport, la Rai deve poter 
attingere al mercato della pubblicità II "tap
po. del tallo Imposto ogni anno per vie politi 
che, parlamentari, deve essere tolto Regole 

devono esserci, per II servizio pubblico più severe 
che per I privati Ma regole nuove, che consentano 
alla Rai di potersi misurare sul mercato, non di essere 
•Ingabbiata, con vincoli che riducono le sue possibi
lità di competere, rischiando di snervarne le capacità 
di rinnovamento 

L'assetto nuovo del sistema delle comunicazioni di 
massa e uno dei problemi che il nuovo Parlamento 
eredita, Irrisolto, dalla passala legislatura 

E un campo In cui cose nuove avvengono di conti
nuo, Il annunciano, vengono abbozzale Riguardano 
Il rapporto tra servizio pubblico e privati, Rai e Berlu
sconi ma anche (Ione) il destino della Rai nel siste
ma delle attende pubbliche, nell'lntrecclarai di nuovi 
Interessi e alleanze che nel settore delle comunica-
aloni H vanno costruendo, e di cui In e Stet paiono 
promotori, 

La Rai e cresciuta come la «figlia prediletta» di un 
ceno sistema politico, di un determinato equilibrio di 
potere Incardinato sulla De, del valori e degli interes-
il che esso esprimeva Ciò le ha consentilo di essere 
governala con una logica di bilancio «a pia di lista» 
Alla line di ogni anno presentava la nota spese e il 

Soverno provvedeva, spesso aumentando II canone 
I cittadini Da diverso tempo non è più cosi, la Rai 

non * più figlia prediletta di chi governa, almeno non 
lo è più per molti, che rivolgono le loro attenzioni 
vena «Uri Non e neppure male che sia cosi 

Ma allora occorre uno scatto di imprenditorialità, 
l'assunzione di nuove responsabilità II futuro della 
Rai non può essere subordinato a logiche vecchie, 
ormai aroìlrarle Non si può rincorrere, da un mini-
Mero all'altro, soldi dovuti, o piatire provvedimenti 

5(popolari Cosi si rischia di essere senta fuluro 
enlre un servizio pubblico radiotelevisivo, capace 
lare televisione In grande, per milioni di cittadini, 

rimane ancora oggi un'utile necessità 

.Per la prima volta in Italia 
la più importante commissione comunale 
spetta di diritto a un consigliere di minoranza 

Bologna fa l'inglese 
M BOLOGNA Lora del te 
era appena passata il 24 giù 
gno scorso e il sindaco di Bo
logna Renzo Imbeni racco 
glieva con britannica flemma, 
carte e idee per la seduta del 
consiglio comunale Quella 
che poche ore dopo avrebbe 
approvato I medita originale 
auto ri forma «ali inglese» 

La sera stessa dal suo ban
co più alto tenne nota diluito 
il dibattito fra i gruppi consilia
ri animato ma una volta tanto 
costruttivo da parte di tutti 
Quel plico di appunti è diven
tato un sintetico promemoria 
Un foglio intestato Comune di 
Bologna che assieme a un 
bel pacco di documenti nuo
vi regolamenti e relazioni, sa
rà fra le prime carte ad arriva-
re sulle scrivanie dei nuovi 
presidenti di Camera e Sena
to «Vorrei che fosse, dice, fra 
tanto parlare spesso vago di 
riforme Istituzionali, la dimo
strazione che anche gli esperi
menti di un comune possono 
insegnare qualcosa a chi go
verna tutto quanto 11 paese» 

Cos'ha da insegnare Bolo
gna al Parlamento? Un affer
mazione di principio che è 
quasi una tautologia il gover
no governa 1 opposizione 
controlla Entrambi in modo 
chiaro trasparente, definito 
Come succederà a Bologna 
col nuovo regolamento co
munale, 11 regolamento aWYrt-
glese, appunto Per la prima 
volta in un amministrazione 
locale Italiana esiste 
.'•opposizione di sua maestà il 
sindacoH per la prima volta, 
cioè, Il presidente della più 
importante commissione con
siliare, quella agli affari gene
rali e istituzionali, spetta di 
diritto a un consigliere nomi
nato dalle minoranze L'oppo
sizione assume In questo mo
do un rilievo e un compito isti
tuzionale, non solo politico, 
nella sua (unzione di controllo 
rispetto atta maggioranza che 
governa, , 

Anzi, Bologna ha voluto es
sere addirittura più britannica 
dei britannici mentre a Lon
dra (ma anche al Bundestag 
tedesco) la presidenza della 
potente commissione bilan 
ciò è assegnata ali opposizio
ne per semplice (benché in
frangibile) consuetudine, qui 
c'è nero su bianco «Eia com
missione più importante -
spiega Imbenl - perché coor
dina e controlla II lavoro di 
tutte le altre e programma i 
lavori del consiglio Se ag
giungi che abbiamo anche de
ciso che tutte le commissioni 
siano paritetiche tanti mem
bri alla maggioranza tanti al
l'opposizione vedi bene che 
la novità è grossa» 

Lo è per Bologna, certa
mente anche come eiem-
Rlo per gli altri comuni. 
la perché dovrebbe Inte

rcalare anche al Parla
mento? 

«Perché lo scoglio che abbia 
mo voluto affrontare qui nel 
rapporto tra giunta e consi
glio, non è poi cosi diverso da 
quelli che affliggono il rappor
to tra governo e camere Con 
le ovvie differenze qui non 
facciamo leggi ma delibere, le 
nostre commissioni sono con
sultive e non decisionali, ec
cetera Ma il principio costitu
zionale da salvare e il medesi 
mo ristabilire una corretta di
visione di ruoli tra maggioran
za e minoranza dando pnon 
tà netta al buon funzionamen
to delle Istituzioni Invece og-
Bl questo rapporto si intreccia, 

mitandola e confondendola, 

L'hanno subito battezzata la riforma 
«all'inglese». Il Comune di Bologna ha 
infatti stabilito, con il nuovo regola
mento, che il presidente della più im
portante commissione consiliare, quel
la degli affari generali e istituzionali, 
spetta di diritto a un consigliere nomi
nato dalla minoranza. Dice il sindaco 

Renzo Imbeni «Abbiamo voluto rista
bilire una corretta divistone di ruoli tra 
maggioranza e minoranza, dando prio
rità netta al buon funzionamento delle 
istituzioni» Il regolamento stabilisce 
anche che tutte le commissioni siano 
paritetiche, tanti membri alla maggio
ranza, tanti all'opposizione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

I sindaco di Bologna Renzo Imbeni 

con la necessaria distinzione 
dialettica tra esecutivi e as
semblee» 

Capita Insomma che gli 
esecutivi «Konflolno- nel 
legislativi, che tendano a 
Invadere campi che non 
spettano loro, per esemplo 
Interpretando le commis
sioni come la propria «lon* 
6a mamm nelle astem

ie*. 
«Può capitare anche questo 
Ed è un pericolo che non si 
evita solo con la buona volon
tà Può far comodo a tutti go
verno e opposizione, che la 
vita delle istituzioni sia una 
specie di prerogativa della 
maggioranza Può essere un 
alibi per entrambe le parti In
vece lo sono convinto che al-
I opposizione non può spetta
re solo un ruolo di rivendica
zione e protesta Nessun con
sigliere, nessun deputato può 
essere escluso da compiti e 
funzioni nel processo decisio
nale» 

Ma questo coinvolgimento 
non rischia di condurre a 
una specie di ammucchia
ta Istituzionale, alla coge
stione di fatto del potere? 

«Esattamente il contrano la 
nostra scelta chiarisce fino in 
fondo la distinzione dei ruoli 
Chi ha la maggioranza ha il 
diritto/dovere di governare, e 
risponde agli eletton per co
me svolge questo compito 
Anche chi è in minoranza, pe
rà, ha diritti/doveri speculari 
controllare, giudicare, oppor
si, deve avere tutti gli strumen
ti per farlo in modo da poter 
essere giudicata per come lo 
fa Insomma, non ci devono 
più essere alibi per nessuno» 

La De bolognese, con An
dreatta, si e preoccupata 
subito di dichiarare •l'ave
vamo detto prima noi». Co
me ha accolto la riforma? 

•La De, come quasi tutte le 
forze laiche, ha volato a favo
re di questa riorganizzazione 
Ma con molti imbarazzi e 
qualche tacito dissenso nelle 
sue file Lo stesso Andreatta 
non ha partecipato alla seduta 
del voto Sulla primogenitura, 
beh, la proposta delle com 
missioni paritetiche I avan 
zammo una prima volta nel 
78 poi nell 84 e furono prò 
pnt* i democristiani a rifiuta-

E perché? 
«Non so direi per timore di 
sembrare 'coinvolti con la 
giunta di sinistra di fronte al 
loro elettorato» 

Adesso, Invece, la De si la* 
menta che è troppo poco, 
che non è una vera e pro
pria «opposizione di sua 
maestà»... 

«Infatti, le analogie con I fi
ghi! terra hanno un limite Qui 
non ci sono due partiti ma 
molti, sia al governo che al-
I opposizione II partito che ri
vendicasse a sé un 'capo del-
I opposizione" com è quello 
bntannico, che guida un go
verno ombra e viene addinttu-
ra stipendiato dalla corona, 
scatenerebbe una zuffa tra i 
banchi della minoranza Co 
munque, tieni conto che que
sta che tu chiami riforma al-
1 inglese ' è solo un pezzo del 
la riforma del Comune, cioè 
I impegno che prendemmo 
con gli elettori nell 85 e che in 
questi giorni, dopo un anno e 
mezzo di lavon della commis
sione appos la abbiamo con
dotto a termine» 

Cosa c'è d'altro nella ri tor

ma del Comune? 
«C è, per restare ancora in ar
gomento, l'attribuzione di 
nuove deleghe dal consiglio 
alta giunta D'ora in poi il con
siglio discuterà e voterà gli in
dirizzi generali dell'azione di 
governo con una sene di deli 
bere madri che la giunta arti
colerà operativamente con 
sue delibera Toccherà di 
nuovo al consiglio venficame 
la coerenza e I applicazione 
Così la giunta è più operativa, 
il consiglio lavora più agil
mente e velocemente, le com
missioni tornano al loro ruolo 
istituzionale e l'intero comune 
diventa più capace di pro
grammare» 

La delega alla giunta, pe
rò, è un accentramento di 
poteri. 

•No, perché vd di pan passo 
con un decentramento la ri 
forma dei quartieri che ini
ziammo nell 85 e ora stiamo 
completando Già oggi i nove 
quartien di Bologna hanno la 
delega dal comune per la ge
stione dei servizi alla persona 
asili anziani eccetera, con un 
trasferimento di budget che 
quando la nlorma sarà com
pleta ammonterà a un quarto 
del bilancio comunale In so
stanza, c'è una riattribuzione 
del potere decisionale verso 
l'aito ma anche verso II basso 
Tutto, ripeto, per restituire al 
consiglio la sua vera (unzione, 
verifica Indirizzo e controllo» 

A proposito di controllo: e 
I cittadini? Non spetta • lo
ro, In ultimi analisi, con
trollare e giudicare? 

«Anche su questo abbiamo 
qualcosa di interessante da 
suggerire al nuovo Parlamen
to Al comune di Bologna, co
me in altri enti locali, stiamo 
sperimentando forme nuove 
di trasparenza, di controllo di
retto Non c'è solo un proble
ma di Informazione bisogna 
proprio che l'amministrato, 
dall esterno, sappia cosa suc
cede dentro il palazzo, cosa si 
muove e si decide sulle que
stioni che lo riguardano, e 
possa intervenire Abbiamo 
creato un "ispettore ai servi
zi al quale chiunque può ri
volgersi per conoscere a che 
punto è la sud pratica, se viag
gia lenta o spedita, se c e 
qualche Intoppo, quando di 
preciso finirà il suo viaggio tra 
gli uffici Perché non si fa nul
la del genere nei ministeri, 
queste casematte impenetra
bili? Perché non si supera una 
buona volta l'impostazione 
ottocentesca delle ' ispezio
ni dall'alto che in realtà non 
riescono a controllare nulla, e 
non si creano piuttosto uffici 
speciali, dove i cittadini pos 
sano conoscere e intervenire, 
seguire da vicino le nchieste, 
le domande che dì solito spa
ndono come in un tunnel e 
non nemergono che dopo an 
ni? Sarebbe un controllo ca 
pillare, efficiente, impossibile 
da sfuggire» 

Forse per questo nessun 
ministero ha 11 coraggio di 
autori/ormarsi 

•Infatti non è questione di ini 
ziative ministenah E un com
pito del Parlamento E emersa 
in questi anni una sensibilità, 
una combattività nuova del 
cittadino a difesa dei propn 
dintti è la massima assemblea 
rappresentativa delio Stato 
che deve nconoscerle e san 
cirle con autorevolezza, con 
leggi, con grandi indinzzi di 
riforma della macchina buro
cratica centrale-

Intervento 

Ma quando mai il Pei 
estate 

un partito monolitico? 

SALVATORE CACCIAPUOTI 

R ottura», «Spac
catura nel Pei», 
«Il voto della 
spaccatura», 

HHHHH «Due partiti», 
«Per la prima volta scontro 
aperto» E ancora «I Ire 
giorni che hanno cambiato 
il Pei», «Avvenimento di ri
lievo stonco», «Per la prima 
volta nella stona al Pei bat
taglia aperta» Questi sono 
solo alcuni titoli della carta 
stampata in Italia Ma la ma
glia rosa spetta al Tg2 Uno 
dei suoi commentatori, do
menica 28 giugno, ha an
nunciato con enfasi «la fine 
del monolitismo» Ma allora 
noi non avremmo mai di 
scusso, mal avuto opinioni 
che si sono confrontate? 
Non abbiamo mai votato? 
Eppure bastava leggere le 
cose dette da Macaluso, 
pubblicate su I Unita di do 
memea 28 giugno, per sai 
varsi nascondendo cosi la 
propna ignoranza Invece 
no La sera, dopo che il 
compagno Occhetto aveva 
risposto ad alcune doman
de di un giornalista del Ig2 
con grande serietà e com 
postezza, è apparsa sullo 
stesso canale la faccia del 
giornalista del «monoliti
smo» che ha propinato ai tc-
lespettaton le sue conside
razioni sbagliate Eppure i 
giornalisti dovrebbero esse
re bene informati per poter 
informare onestamente i te
lespettatori in questo caso, 
e i propri lettori quelli della 
carta stampata 

Ma questo giornalista del
la televisione di Stato e an
che gli altri che si sono sbiz
zarriti in questi giorni, dirci 
quando mai noi siamo stati 
un partito monolitico Per 
non farla lunga, vada a leg-

fersl i discorsi e gli sentii di 
bgliatti, specialmente quel

li su «il partito nuovo» La 
parola «monolitico» non è 
stata mai pronunciata né 
scritta, né praticata, non esi
ste Può andare a rileggersi 
anche Longo e Berlinguer, 
non troverà assolutamente, 
né in un discorso né in uno 
scritto, la parola monoliti
smo Nei fatti, poi Macaluso 
?ià ha detto e pubblicato su 

Unita, che si e votato spes
so anche in Segretena e in 
Direzione, sia con Togliatti, 
che con Longo e Berlinguer 

Un nostro dlngente che 
partecipò ad un incontro 
politico a Mosca come 
membro di una delegazione 
del Pei mi raccontò che, ad 
un certo punto, Suslov si mi
se a parlare di Lenin, del le
ninismo, e di monolitismo 
Emilio Sereni, membro an
che lui della delegazione, ri
volgendosi a Suslov, disse 
badate che il monolitismo 
non è una concezione di Le
nin, non fa parte della sua 
cultura, forniteci almeno 
una citazione Suslov guar
dò Ponomanov che, si sa, 
aveva la testa piena di cita
zioni Non tirò fuori nessuna 
citazione Si alzò e usci dalla 
stanza Al suo ritorno, quasi 
mortificato, come se la col 
pa fossa stata sua, non potè 
dimostrare che Lenin aves 
se mai detto che il partito 
bolscevico avrebbe dovuta 
essere un partito monoliti
co Chi ha conosciuta Sere
ni sa che viaggiava con una 
biblioteca nella lesta e che 
era uno dei compagni più 
colti che abbia avuto il Pei 

E nel Ce del Pei non si e 
votato sempre, ogni volta 
che e era da votare? E per la 
nomina di Natta a segretario 
del partito non si voto? Non 
ci furono alcuni che si 
astennero? E al congresso 

di Firenze quante volte si è 
volato7 Basti pensare al nu 
clearel Si è forse per que
sto, spaccato il partito? Si è 
creato un gruppo di maggio
ranza o di minoranza? Ora 
dicono che Napolitano sa
rebbe il capo di un gruppo 
di minoranza Ma allora chi 
è il capo del gruppo di mag 
gìoranza? La realtà è che c'è 
un solo partito 

Si parla tanto e giusta
mente di Firenze In quel 
congresso, non dimenti
chiamolo, si discussero e si 
approvarono con un voto 
anche le regole della vita in
terna del parlto libera di
scussione, sostenere le pro
prie posizioni anche se con
trastanti, massima traspa
renza ma niente correnti E 
it dissenso espresso sulla 
proposta di Occhetto a vìce-
segretano non vuol dire af
fatto «rottura» non vuo dire 
•spaccatura nel Pei» Non 
vuol dire la formazione di 
correnti, organizzate o no 
Ma allora non è successo 
niente al Ce? Certo costata 
una approfondita discussio
ne sulla sconfitta (senza in
colpare il destino cinico e 
baro) che continuerà nelle 
Federazioni, nelle Sezioni e 
tra i compagni tutti e poi 
ancora nel prossimo Ce del 
Pei Discussione per indivi
duare e per capire I nostri 
errori, che cosa non abbia
mo compreso e perche sia
mo stati incapaci di farci 
comprendere dagli elettori 
che ci hanno lasciato Noi 
vogliamo farlo guardando In 
avanti 

Nel Ce c'è sitato, certo, da 
parte di parecchi compagni, 
un dissenso sulta proposta 
della vicesegreteria a Oc
chetto, un dissenso che non 
è una rottura politica Infine 
si è votato, e Occhetto oggi 
è il vicesegretario del parti
to 

Ho conosciuto anni fa un 
dirigente di una organizza
zione che si era fatto dise
gnare sulla parete del suo 
ufficio la sua sagoma II 

• gruppo diligente, diceva, 
deve essere omogeneo, e 
per esseme sicuro, riteneva 
che 1 compagni che poteva
no fame parte dovevano en
trare in quella sagoma 
Quelli che combaciavano 
erano promossi gli altri 
scartati e messi da parte 
Cioè tutti dovevano pensare 
come lui, dovevano essere 
senza testa 

• omogeneità ne-L I ga là" dialettica, 
nega la possibi
lità del confron-

mHmmmmm t o di opinioni e 
posizioni diver

se prima di arrivare alla de
cisione Non è vero che la 
dialettica e il confronto di 
posizioni diverse ritarda le 
decisioni e paralizza il parti
to (la nostra stona dice il 
contrario) La dialettica e ì| 
confronto possono essere 
uno stimolo alla decisione e 
ad una decisione che non è 
frutto di una acquiescenza 
servile D'altro canto l'omo 
geneita è I anticamera del 
monolitismo e del rinsec-
chimento del partito O è 
I anticamera del frazioni
smo e della rottura Se si 
prendono in consideralo 
ne le esperienze di altri par
titi comunisti che sono in 
crisi vediamo come essa si è 
espressa o con il rmsecchi-
mento, (asfissia, ti deperi
mento, o con le rotture e le 
scissioni In entrambi i casi 
la manifestazione della ma
lattia è I impotenza politica 
che è figlia della cosiddetta 
omogeneità 
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• 9 Non è vero che non ci 
sono più le buone notizie E 
con grande sollievo per 
esempio che sulle pagine 
sportive dell Unita ho letto 
questo titolo «Azzurra e le al 
Ire non fanno più notizia» 

Il buon Uccio Ventimiglia 
velista democratico spiegava 
nell articolo che il campiona 
to del mondo per « dodici me 
tri» in corso a Porto Cervo si 
sta svolgendo nel pressoché 
totale disinterese di televlsìo 
ne e giornale «La vela se si fa 
eccezione per la partecipalo 
ne di Azzurra a Newport 
pompata sino a farla scoppia 
re ha sempre interessato una 
sparuta schiera di sportivi» E 
ultimamente anche in virtù di 
una sene interminabile di pe 
nose prestazioni delle varie 
Azzurra Italia Forza Italia Vi
va 1 Italia Sfida italiana Trico 
lore Ubtr Alles e tulli gli altri 
navigli dai nomi di cosi pac 
chiano nazionalismo da farli 
sembrare membri onorari del 
Psi gli sponsor hanno smosso 
di mollare quattrini i-deendo 
ritornare quei bei velieri nei 
nobile anonimato che ne ave 

va fin cui accompagnato la 
navigazione 

Se ne deduce primo che 
1 interesse sportivo degli 
sponsor come è ovvio che 
sia, è legato esclusivamente 
alle vittorie e al ritorno pubbli
citario che ne consegue altri 
menti ciccia perche I impor
tante peri consigli di ammmi 
strazione non è partecipare 
ma guadagnare Secondo, 
che la buffonaggine e il servili
smo della stampa sono senza 
confini se si considera che 
quando 1 quattrini delle indu
strie gonfiavano a raffica le ve 
le ì porti dove attraccavano le 
Azzurre (ce ne sono state 
qualche migliaio, alcune af
fondate durante il varo, altre, 
suppongo autoellminatesi in 
collisioni di gruppo durante le 
regate di prova veri e propn 
Ingorghi di miliardi a vela), 
quei porti dicevo erano affol 
latisslmi di inviati che fino al 
giorno precedente credevano 
che il boma (osse un formag
gio ed ora erano costretti a 
spedire in patria lunghi articoli 
zeppi di virate boline spinna 
ker e rande Ingozzandosi di 

Azzurra, 
chi era costei? 

crostacei sicuramente non pa 
gati da loro e spesso neppure 
dai loro giornali questi rega 
tanti da antipasto misto ci 
hanno massacrato le scatole 
per due o tre anni buoni de 
scrivendoci con sadica minu 
zia chiglie e controchiglie no 
di sartie ammenicoliesacra 
menti marini di ogni tipo Si 
scomodarono ai tempi di Ne 
wport addirittura gli elzeviri
sti da prima pagina per spìe 
gara che grazie al mecenati' 
smo dei ricconi da yacht club 
I Italia poteva ricominciare a 
guardare con fiducia il futuro 
Pesportaztone di reggipetti fir
mati e 1 quarti posti di Azzurra 
avevano redento il paese 

Eravamo tutti convinti pn 

ma di Azzurra che la vela fos 
se quello che in effetti è uno 
sport meraviglioso silenzio 
so lontano dal clamore bece 
ro del tifo profumato di soli 
tudine e salsedine Dopo Az 
zurra in molti italiani hanno 
cominciato a farsi strada in 
quietanti ma comprensibili 
tendenze C era gente che 
bnndava ad ogni notizia an 
che luttuosa di naufragi e scia
gure maritti ne persone che 
solo a sentir nominare la vela 
diventavano violente e pie 
chiavano i bambini E intanto i 
telegiornali bi collegavano via 
satellite col Mar Zebedeo per 
mostrarci n >resì dall elicotte
ro due puntini colorati che 
potevano es^er benissimo due 

chiatte per il trasporto di 
maiali informandoci con ec
citate cronache che quella era 
Azzurra 23 che insidia a Italia 
24 il penultimo posto nel giro
ne di consolazione della cop
pa Pmdus 

Fu uno strazio senza limiti, 
che amvò a coinvolgere an 
che quei poveri cristi gente 
che ho sempre immaginalo 
tranquilla e meditabonda ed 
era invece servita in tutte le 
salse a noi popolo bue e terri
colo I mannai dì Azzurra in 
branda, i manna) di Azzurra 
che si lavano i denti, i mannai 
di Azzurra che fanno ciao con 
la manina, le fidanzate dei 
marinai di Azzurra mentre 
rammendano il berretto dei 

mannai di Azzurra, la mamma 
del timoniere che gli dice di 
andare piano e fare attenzio
ne ali umidità Cìno Ricci, il 
capitano di Azzurra (skipper, 
come imparammo a dire an
che se, in tutta franchezza non 
ce ne fregava un ostrica) fu 
costretto a partecipare a qual 
che decina di bicchierate, 
inaugurazioni, tagli di nastri, 
presentazioni di tonni, salati
ni, digestivi, aperitivi, bucati
ni spinterogeni e non so quali 
altri aggeggi già perché gli 
sponsor di Azzurra erano una 
folla, dall Avvocato Basetta 
ali ultimo dei mortadellai, non 
e era un ricco spandipatacche 
che non fosse riuscito ad ap
piccicare il propno riverito 
marchio su qualche naviglio, 
barchessa, gondolone, cara 
velia o pedalò, era diventata 
una smania quasi istenca 

Ma un Dio da qualche parte 
deve pure esistere E infatti, 
proprio al culmine del deltno 
pataccaro degli sponsor e del" 
le vacanze a scrocco del cro
nisti ai frutti di mare, e cioè 
durante la Coppa America in 
Australia, la flottiglia di bar

che italiane spedite agli ami- > 
podi in nome dell'italian style 
e delle rotative sottolio co
minciò a ce Sezionare ultimi e 
penultimi posti Una volta era 
il mare grosso quella dopo il 
mare calmo la terza il mare * 
troppo bagnato fatto sta che 
questi capolavori di ingegne
ria nautica forse perchè ap
pesantiti dai tre quintali di pa
tacche che dovevano portarsi 
in groppa sembravano capo
dogli asmatici Cosi gli spon
sor (Alitalia, Montedison, Cin
zano, Peroni, quelli grossi in- f 
somma) smisero di cacciare 
soldi Le barche di andare per 
mare E ì giornali di scrivere 

Morale delia favoli chi va a * 
vela e fa anche regate conti
nua a farle come sempre go
dendosi il mare e il cielo, sen- * 
za bisogno di farcelo sapere * 
in mondovisione e a nove co
lonne Chi resta a terra può 
finalmente ricominciar*, a. 
considerare la vela con ammi
rato distacco, dilettandosi, 
ogni tanto a leggere artìcoli 
sulle regate Purché brevi , 

iiiiw'iiira kwuwipp l'Unità 
Sabato 
4 luglio 1987 
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